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Homologia

Un eterno silenzio scandito dall’abitudine. Un anziano, solo, immerso nel vuoto, in perenne dormiveglia. 
Qualcosa, però, risveglia questo corpo intorpidito nel giorno del suo compleanno. Un’altra immagine 
dell’uomo sembra prendere vita. Il buio incombe e le ombre si moltiplicano.
Benvenuti a Homologia.

 www.dispensabarzotti.wordpress.com

dispensabarzotti@gmail.com  www.facebook.com/dispensabarzotti

Come in un acquario, si muovono i pesci di paranza di questa stazione immaginaria. Piccole figure senza 
qualità se non quella di essere umane. Umanamente vivono l’emarginazione, umanamente ne generano 
altrettanta. Tanto essi subiscono lo sguardo schifato del mondo di fuori, tanto lo rigurgitano nel micro-
cosmo che compongono. Rifiuti della società che rifiutano a loro volta, in un circolo vizioso di negazione 
dell’altro da sé. 

mariodemasi@live.it       gaetano.battista2@tin.it

segnalazione speciale Premio 
Scenario 2015 “… la solitudine 
di un anziano in un paesaggio 
metropolitano osservato con poe-
sia e trasfigurazione onirica, at-
traverso uno struggente gioco sul 
doppio. La sfida di un teatro di si-
lenzio, senza parola, che rimanda 
con semplicità a Beckett, Pinter, 
Kantor, per cercare una via con-
temporanea al teatro di figura. 
Un’epifania lieve unita all’umile 
consapevolezza di un percorso di 
studio ancora in fieri.”

foto Stefano Vajafoto Claudio Amoroso

segnalazione speciale Premio 
Scenario 2015 “Un lavoro d’en-
semble che attinge all’universo 
magmatico di un territorio con-
testualizzato dove un luogo di 
transito diventa limbo di esisten-
ze ugualmente perdute e margi-
nali. Il progetto rivela un attento 
uso dello spazio, che compone e 
scompone le relazioni fra i perso-
naggi giocate su dinamiche di so-
praffazione, violenza, ma anche 
improvvise solidarietà. La verità 
dei corpi e della lingua dona for-
za e poesia.”

progetto e regia
Mario De Masi

con
Andrea Avagliano, Serena Lauro,  
Fiorenzo Madonna, Rossella Miscino, 
Luca Sangiovanni

organizzazione e tecnica
Gaetano Battista

Pisci ‘e paranzaPisci ‘e paranza

di
Rocco Manfredi, Riccardo Reina, 
Alessandra Ventrella
 
regia
Alessandra Ventrella
 
con
Rocco Manfredi, Riccardo Reina
 
residenza artistica
Teatro delle Briciole
 
si ringraziano
Emiliano Curà e Dario Andreoli



Associazione Scenario
organizzazione@associazionescenario.it
www.associazionescenario.it

Teatro Litta
corso Magenta 24 - 20123 Milano
MM1 e MM2 (Fermata Cadorna)
Tram 19, 16
Bus 50, 58

Informazioni e prenotazioni
02 86454545
biglietteria@mtmteatro.it
www.mtmteatro.it

biglietto unico giornaliero € 10

SABATO 28 NOVEMBRE

DOMENICA 29 NOVEMBRE

ORE 17.30
Mario De Masi (Montefredane - Avellino)
Pisci ‘e paranza
segnalazione speciale
Premio Scenario 2015

ORE 19.30 
DispensaBarzotti (Torino)
Homologia
segnalazione speciale
Premio Scenario 2015

ORE 21.00
Caroline Baglioni (Perugia)
Gianni
vincitore 
Premio Scenario per Ustica 2015

ORE 22.30
Mad in Europe (Varese)
Mad in Europe
Uno spettacolo in lingua originale
vincitore 
Premio Scenario 2015

Mad in EuropeCaroline Baglioni VaresePerugia

Teatro Litta
28 e 29 novembre 
ore 22.30

Teatro Litta
28 e 29 novembre 
ore 21.00

Una donna incinta impazzita. Al Parlamento europeo. Ella sapeva parlare molte lingue... ma ora riesce 
a formulare solo un “dialetto” internazionale, strano e informe. Soprattutto non ricorda assolutamente 
più la sua lingua madre, la sua “Muttersprache”. L’ha rifiutata e ora non la ricorda più. Di chi è la colpa? 
Dovrà andare molto indietro per cercare di uscire dalla nevrosi in cui è caduta. Rientrare in un’eredità 
scomoda: materna, religiosa, demodé, di cui pensava di essersi liberata. Resta da capire se troverà ancora 
qualcosa (se lo vorrà) o se è tutto smarrito per sempre.

angeladematt@yahoo.it

Nel 2004, in una scatola di vecchi dischi, ho trovato tre cassette. Tre cassette dove Gianni ha inciso la sua 
voce, gridato i suoi desideri, cantato la sua gioia, espresso la sua tristezza. 
Per dieci anni le ho ascoltate riflettendo su quale strano destino ci aveva uniti. Un anno prima della mia 
nascita Gianni incideva parole che io, e solo io, avrei ascoltato solo venti anni dopo. E improvvisamente, 
ogni volta mi torna vicino, grande e grosso, alto tre metri e in bianco e nero. 

baglionetta@hotmail.it foto Stefano Vaja foto Stefano Vaja

vincitore Premio Scenario per 
Ustica 2015 “… la trasformazio-
ne di un materiale biografico inti-
mo e drammatico in un percorso 
personale di ricerca performativa: 
la traccia audio originale di un’e-
sistenza spezzata, come il testa-
mento beckettiano di Krapp, ispi-
ra una partitura fisica, gestuale, 
coreografica in un efficace gioco 
tra due ambiti scenici che si rive-
lano anche esistenziali. Un lavoro 
sulla memoria individuale capace 
di creare uno spazio di compren-
sione ed empatia che scuote lo 
spettatore.”

di e con
Caroline Baglioni 

assistente alla regia
Nicol Martini
 
sostegno alla produzione
La società dello spettacolo
 
si ringraziano
Gianni Staropoli
Stefano Romagnoli
Alexandro, Rose, Alfonso, Leonardo, 
Benedetta, Marisa della famiglia Baglioni

Gianni
ispirato alla voce 
di Gianni Pampanini

vincitore Premio Scenario 
2015 “… maturità di scrittura 
scenica sostenuta dall’inven-
zione di un personaggio alla 
deriva e dalla ricerca di una 
lingua capace di raccontarlo. 
La frammentazione dell’in-
teriorità di una donna si fa 
metafora della crisi dell’uto-
pia europea: la scissione fra 
maternità, religione e ruolo 
sociale si rifrange nel mesco-
lamento delle lingue, dando 
vita all’ossimoro di una koiné 
babelica.”

testo
Angela Dematté

regia 
Gruppo Mad in Europe

interprete
Angela Dematté

collaborazione drammaturgica
Rosanna Dematté

disegno luci e audio
Marco Grisa

scene e costumi
Ilaria Ariemme

Mad in EuropeMad in Europe
Uno spettacolo 
in lingua originale


